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Saranno inventati, e diretti dal Compositere
SIG. FRANCESCO CLERICO. .

Primi Ballerint Serj Assolut:

Sig. Claudio Chouchou. - Sig. ﬂntﬁmia Dupen Don-
| zelli.

“Primi Ballerini per le Parti
Sig. Luigt Costa. Sig. Geltrude. Baldanzi .

- Altri Ballerini per le Parti =
Sig. Francesco Baldanzi . Sig. Marco Moglia.

Primi Ballerini di. Mezzo Carattere
Sigg. Carlo Giannini, ¢ Sigg. Celestina Dupen , e
Giovanni Bianchi. Maddal. Androvet .
Secondi Ballerint |
Sigg. DoimenicoRonzani, . Sigg. Cristina: Roiwzani ,
e Vincenzo Paris. e Anna Paris,

Terzt Ballerini
Sizg. Gioacchino Borgon- Sigg. Anna Corsi, Ca-
zoni , Lorenzo Bal- rolina Fieta, Caro-
di , Francesco Coc- lina Bartolini , e
chignoni , ¢ Luigi Carolina Lolli.
Schiaffini.
| Corifer

Sigg. Vincenzo Meran- Sigg, Resa Cocchignoni,

oni, e Antonio ¢ Rosa Consegnati .

ellegrini .

Ballerint di Concerto
Sigg. Domenico Croce, Sigg. Luigia Borgonzomi ,
Luigi Lucchi, Gia- Ottavia Barbanti ,
como Diamanti , ‘CatterinaCorsi, An-
Felite Maggi , Lo- - naFabri, AnnaAgo-
renzo ConSegnati , stini, .e Giovaima
e Francesco Blasi., Pinto .

Con Numero cinquantadue Figuranti. -
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ARGOMENTO.

".'Ezfu Capitano dell’ Armi Imperiali
sotto Valentiniano II1., ritornando dalla
celebre vittoria de’ Campi Catalaunici, dove
Sugo Aitila , Re 'degli Urni, fu accusalo
ingiustarnente dinfedelta all’ Iinperatore ,
e dal medesimo condannato a norire.

- Massino , Patrizio Romano , offeso gia-~
da Valentiniano , per avergli tentala I’ o-

“nesta della Consorte,procuro U'ajuto &’ Ezio,

per  uccidere I’ odiafo Imperatore: ma,
non riuscendogli, fece crederlo reo, e ne
sellecito la morte , per sollevar poi , come
Jece , il Popolo che lo amava. , contro Va-
lentiniano. = i S

Tutto cid é Storico : il resto é verisimile .

L’ andamnento della mn}pmizfune ¢ stato

tratto da quello del Dramma dell’ iminoric-

le Metastasio., delquale é parimente stata
conservata., fin dove si ¢ potuto , la verseg-
glatura de’recitativi , tranne quei cangia-
menti pre.n_':ritn' dalia tirannla della mods .
L’ Auitore di essi, per secondare le bramne di
chi avea de’ diriiti alla sua riconoscenza, ha
ardito di macchiare con ignobdili tratti dt
pennello la bellezza di un tanto originale :

St lusinga , peraliro., che la spontanea con-
fessione della sua colpa possa meritare per

parte. del " Pubblico indulgente s se’ non un
completo. perdono , qualche' seano alineno
di comnpatiinento . R



AI‘TORI

-VALENT]NIANO I11. Imp:mtnre Amante
di Fulvia.: ... :
~_ Signor Domenico Donzeﬂ: ot
FULVIA ‘Figlia di- Massimo Patrmn Ru-
: mano , Amﬂnte €, promessa, Spnsa di
| S:gnor o Girolama Dardanelli .
EZIO , Generale dell Arrm Ccsarec > Aman—
te dl Fulvia .
- Signora Rosmunda Pisaroni Cm rara .
ONORIA, Sorella di Valentiniano, Aman.
oate ncculta d" Ezio.. |
' Signora Rosalinda Ferri. |
'”-MASSI‘VIO Patrizio Romano , Padre di Ful—

“via, cunﬁdcnte e HEH‘HEO ntcu'ltn di Va--

lentiniano . -

Signor Dumemco Parrmz..t . W
VARO, Prefetto dl: Pretu;mm s . amico
e § Ezio - | N

Signor Anfonio Cawg:al:.
Pretoriani .
Soldati.
"Prigioniert Unni.
‘Popolo . |

P

I.a Scena é in Rom:.

Primo V:nlmn, e Dxrctturr. di’ Orchestri 5:-
gnor Gaspare Stabilini.

Invcnturc, ¢ Pittore delle Scene’ Slgnnr Anfl-
nio Loren;nnl Bolognese. .

Il Vestiario di propricta dell’ Imprcsa sara - im

ventato dal Capo Sarto Signor Baldassere Ma-
jani.

ATTO PRIMO

A SJ'C”E”N.A‘ PR 1':M ,-.A A

3 W
Parte del Furu Ramann con  Trono Impe_
‘riale da ‘un lato . Vlsta di - Roma illumi-
nata in tempo di Notte con Archi Trion-
- fali, red altsi apparati Festivi apprestati
‘per celebrare. le Beste D::r:unmlr,_ e per

onorare il rlturnu dl ELIG wnntﬂru di
Attlla.

Massimoe V aro, Pretﬂrmm 5 € Papalo
indi Valermmana ed Onoria , con se=-

guilo, e ﬁnalmente Fufvm cqn Pagpi
r:'d ab;um Schtaw. SR agg

Gam.' Gié I’ ombre , -ed il silenzio
- Turba alla nﬂttu il trt.mulu
- Splendor dir faci msullta 5
L’ applauso popolar ;-
E in sen della Vltturm
Al sécelo vetusto. B 1SR

11 suo felice Augusto
Roma non: pud invidiar .. * . "%

¥al. Doki; e soavi oggetti

Son di pr.tccr quei detti’s :
- Pid ‘noh ‘¢”investe I* anima
ka tema, ed il terror -
.& noi* pur giunge d’ Amla
. W Prode vincitor.
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Ma' de’ contenti miei ('a Massimno .

Maggior non v’ ¢ di quello

Di offrire un Trono a lei,
« Che regna’in questo cor.
Grande tra suoi Trofei

Questo sari d’ amor ,

Mas. La figlia io non credei (a Val.

Degna di tanto ‘onor .
One., e Faro. Roma con te vedrei '
Oggt contenta ancor. |
€oro.  Ella qui giunge , o Cesare.
| In quel sembiante brillano
Le seducenti grazie ,
i 'L’ amabile candor,
Ful.* ( Cara speme, ove: t’ aggiri !
+ - Affannosa invan' ti chiamo .
Or che presso-a me-ti bramo
G Perche fuggi, oh:Dio! da 'me?’)
¥Yal. Vienl o cara; in si bel giorno -
' Di letizia, e di vittoria,.
. Ricco il sat di palme, e gloria ;
Io presento un Seglio a te.
Ful. Ah Signor confusa io resto
-A tai detti, a un tanto dono.
Val. Grande & vero, e bello e il Trono ;
Ma di te maggior non €.
Ful. (M importuna.) -

Val. (Mi tormenta . )
Ful. -( Quell’ amore.)
Val. - 0 Quel rispetto .)

A 2. In quel cor diverso affetto
ARl potessi ravvisar V')
Mas. Tanto maggior: del mesto  (aVal.
A lei gid sembra un serto .

7
Che unsimil ben quell’ anima-
Immaginar non'sa. -
( Apprendi o Figlia a vincere -
La tua timiditd: ) - (-piano a Ful.

¥al. ;e Ful. (:Se all’ amor' miotisplendere

11 Ciel vedrd sereno:; -
Al .mio contento un freno
.+ Chi metter mai potry.:)
Mas. (Se al miodesio risplendere
1l Ciel vedro sereno:;
‘La- mia vendetta appieno:
-~ QCaompita allor:sara-.) .
Yaro, Ono., e Goro.
{Se a-nodo tal risplendere
Il Giel. vedrd sereng.-
La-calma a Roan appieno
.- Allor-ritornera.)
Zal. Fulyia, dilegua i miéi sospetti ¢ Ai pomi
E di Sposa, ¢ di Amanite - =
Ti veggo impallidir ! w3

&ul. - . (Ohpena!)To VENgo ...
| Signor ... - .
Pal., "Témtogrispetm

Hai tu per me? Perchd non dirmi 'Spnm ?
Forse per me non sei - - | '
Quella ch’io ti credei? *

Ful. . (OkDiol!) Son quella;

Ma senti... Al Genitor , per me favella .

Mas. Dall’ umiltd del’ Padre | |
Apprese Fulvia‘a non’ bramare Soglio ,
E a non sdegnarlo ' apprese

Dall” istessa amiled, Cesare impon
La Figlia. eseguira-. - S

g %



P’ab Sasahion, To la vOrret
Amant: pn‘x mcn mspnttusa. R SRR
Mﬂ.ﬁ S rrlots. O E’ \":tnt}

Temer: ch‘ ella non'amy; o -
Quetl pregnn te's che, <’ lmwersa ammirai.
( Il mio rispette alla.. vendetta ‘aspira . )
Ono. ( Orgogliosa: io la credo . ).
Mas. ( Fuvuoi tradirmi? ) ( piano a Fqum
Ful. <. B’ questo cor sommesso.:.
Ai regj cenni, che mi sono. zmpnsu
(Ubbldmnza Flhal quanto .mi . costi . )
Vara. Ezios avanza . 1o gid le prime Schiere
Veggo appremm ol
Ful, .. . ok ( Omme.s Come ‘vederlo.
Né palpitae & Amor . d1 tema , in faccia.
Ad esso. - -
¥al, 1 Duce , rl V'nc:tn! l" ascultn
E sia Massimo' 2 parte o

““Dei ‘doni che: mi fa 1a sorte amica .
( va sul Trone.servito da Varo .

Mas. (lo pcrn non oblio I” ingiuria anti‘ca. )

* SCEN A 1I.

Ezio preceduto da Strumenti'B elltct, Schia-~
vi, ed Insegnede’vinti, seguilo-di S0i-
dati Vincitors , Pqpolo ¢ dem %31

Coro. ——Glunge 1k terrnn de barban
TIPS 0 Atnla il dnmatur._- v

“Egli 1a ‘polve a.mordere " . .
“Col suo. valor ghi. astrinse

- Giunse , pu_guér i vinse

Col sennn , e col vigor,

Salve , delle postre Aquile:

Invitto difemsor ..

Ezio. ‘Fivil'tetrot del Mondo' opprcsso'
- Dal balen' del nostro: acciiro-:
Nel fuggir cerca un riparo
Al suo scorno al d:scmar 5
- :Se il valor,. se la mia R
B alma grande tua: gradt,”
Chi felice al par di me
~Potra dirsi‘in’ questo di->
Coror (Vmc:tnr giammai- chi ‘udl
‘Pavellar, pensar cost:? ). |
Ezio. (Dolce memoria = ‘Del bene amato
oy e G osservando Fulvia .
Te indivisibile = Ml vidi a lato 3
Apprm 2 vincere = Solo per te."
- Della. mia ‘gloria’ == De* miei “trofei
La prima origine = Se fostd, esei
“Dovrai dividerli = Cara' con: ‘me .)
Gﬂra Tu sol del "Lazio = Sostegnod: or sei .
Te' per difenderlo = Scelsero’i Dei,
~ Deve la: Patria = La pace a'te.

¥
i

- Ez:n. SIJIIUI' vincemmo:. ~Ai Gt:hch Trmm

1l terror’ de’ meortali

Fuggitivo ritorna:.“Il ‘primo-io lun'o,-.'. |
~Che mirasse finora |

Artila impallidir < Teme, d!spcra,

Fugge il Tirannoj, e cede,.

Di tante iogiustesprede -

Impacci al suo fuggu‘f I’ acquisto: 2 noi.

Se¢ una Prova“ne vuor 51 o

Mira le viate Schieres

Ecco I Armi, P Insegne;, e:le Band;ere.
¥Val. Ezio., tu nof: trionfiri o

D’ Actila sol:. Nel dcbcllarln ancora

g T e a 5
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Vinecestr-4 voti mieiv Devertranquiila

Alla tua mente , alla tua destra audace ,
L’ Italia tutta, e libextade; e pace.
Ezio. (B Pulvia me non: degna
- Di un solo sguardo? (ptano a Mas.
Mas. ( Amico . (‘piano ad Ezio .
Ah se sapessl mai ... | -
Basta, per tuo dolor ‘troppo saprai. )
Ezio. (Che sara? ) & L
Val Duce, Amico 3 un premio, e crande
Deggio alla tua: virtd: . Roma salvata,
La mia grandezza , il mio riposo, & tutto
Del senno tuo , del tuo valore il fratto .

Se prodigo ti sono R

Anche del Soglia mio; rendo , e non dono.
Ezio. Signor, quando fra |’ Armi

A pro di-Roma ; a pro dite sudai,

Nell’ gpra istessa 1o:la mercé: trovai,

Che mi resta a bramar 2 L Amor d” Augusto

Quando ottener poss’io

Basta questo. al: mio cuors -

Val. Non basta al mio .

Vo che it mondo conosca
Che se premiarti appieno.
Cesare non poteé-, tentollo almeno .
Nell’ 1stesso momento -
€he di Fulvia la mano
Suo Sposo stringerd , Cesareo sangue
~ Bramo s’ unisca al tuo . ’- |
Ezio. (‘Ah fiero evento ')
Ful. ( Tutte le smanie sue -
Infelice ! Io prevedo.) »
Val. Del mio affetto
Darti prova maggior non posso mai

Ezio. D’ Ounoria Io stato

I
Sposo. d” Onoria: al nuovo di- sarai .

S EA i ( scende dal Trono .
Ful, (lo tradir chi tanto.adoro!)
Ezio. (Io lasciarla! Oh giusti- Dei ! 2 -

. : (osserva Fulvia .
Ful. ( Ah nol voglio})
Ezio. ( Ab-nol”potrei ! )
Ezio.,e Ful.  ( Saria’troppo’il mio dolor. )
Val. Perchd Amici, a sensi miei, -

| (a Fulvia, ed Ezio.

Or snceede in' voi stupor ?
A 5..meno Varo. -
( Un incerto turbamento - ot
Par che ingombri ogni sembiante ,
L.:{Ismpresa_- in questo istante
Signoreggia in ogni cor..)
Val. Py & esserti ingraco. @ -
Un solo. momento- ~ (ad Ezio.
Lo vedo, lo sento: v v+ .
Non so tollerar .

t'ul, B tanto sublime. .

ll.dono & Augusto

( ad- Ezio marcata .
Che sembrami ingiusto’ %
Per troppo donar ., »

B’ degno dua Trono: ‘(4 P"E:.-'Eé. :
 :Mua Suddito SONo 3 . ( {I

Ma Regno: non' ho .

Ono. '( Ingrato'!" Un'rifiuto ! (accenn.Ezig:

( Tu sorda a mici voti ! (pic.'a Fil.

Vat. (Quei detti, quei:moti (osserva tutti,

Intender non s . )

i o




Di C:s*tw al, cenno,

. E’ colpa il rispetsd.
. Se grato non- ¢ . _
Tutti meno ¥aro-.

{AI puovo comando.

, - Al cenno severo B
ooy Incerto-, vagando: G AN,
SERetE 1 Y
Gli
In tanto cimeato
Nel. dubbio ch’ io, provo ,,

_ Ct‘;'.n futs :

scotre il pensiero &

' non. trevo.

Oyt cila ¥
Me: stess, pil-in. me 5 ¢

( partono- zum a riserva di Varo.
SCENA TL
Ezio, e Massimo ..

Ezio. Amicn' Che ascoltai! Cesare vuole
La Sposa mia? E Fulvia teco > oh Stelle !
Coasentite a tradirmi. ?

Ignora forse Augusto
Che ame Fulvia ?

Mas. | Il tuo amotre
Per tema io gli celai.
Ezlo. Questo & I errore .

Cesare non ha colpa ; Al nome mio
Avria cangiato affetto . Io non dispéro

D’ up pentimento : Alfine , e vita, e Trono .

Tnteo e deve al mio zelo :
Forse si cangerl . _ |
Mas. Lo voglia il Cielo . ( Ezio parte -

Si taccia ogniaffetto, (eon mae.rta..

..I-"l

Val. Ezm sappia ch io' bramo

33

Che sventura- & la mia ! Cesl ripienas;
-Di malvagi ¢ Ia terra ; e quanda pol1
Un malvagio vngl 10 , san tutti Erm.
Precipitare ormal
Il colpo converrd ; troppo parlai. -
Pria che sorga I’ Aurur-
Mora , Cesare mora,, Enulm il braccm :
Mi prestera. Se poi .
Non carrlspmlde al mip penswr I’ evento .
11 commetterst al caso
Nell’ estremo_periglio -
E’ il consiglio, miglior d" ogoi.. cnnmghu .
" 11 Nocchier ‘che st ﬁgura |
- Ogni- smglm,, ﬂgm tempesta
" Non si lagni se poi resta.
Un’ mendico Pescator.™ ° -
Dars:l in_braccio ancor conviene .
Qualche” volta alla fortuna ,
Che sovente , in ¢io che aw:ene
~ La fortuna ha patte : ancor .  (parte.
s e STGIEUNASSTVE ‘s
Camers Tmperiali istoriate di " Pitture .

Va[enfuz:ana V am e mdz szra o

T

I .'-:I‘.:I. -'J ‘I

S=co. parlar: che qul 17 attendo . Omai ...
 (a Varo che udito Uor dme pat'tc' $
Comincia ad adombrarmi'

La gloria di costai . Ciascun mi parl:.

elle conguiste sue : Roma lo chiama

_Il suo hibdrator: E 11 se sl:csﬂu et
Troppo conosce : Assmurartm deggio .
Delia sua fedelt) . Voglio d*Ohoria -

a7
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Al Talamo inalzarlo ; +

Suo premio ‘il dono, e suurr:zza mia .
Fzio. Eccomi a cenni tnoi . :

accid che sia

Val, Duce , all’ ufferta.
Della“ mano di Onnm,
Perché in te ravvisai tanto stupore ®
Ezio. Signor, onor si grande

Mi sorprese a ragion: Tel dissi: il nodo

Della Germana tua con un Vassallo
Mal conviensi . '

Val. . Ma an Suddito tuo pari -,
"B 4 livello d’un Re. St: non pussmd:
To doni i Regni. -

\ Ezio. Ma Ja tua Germana
Signor, deve alla terra .
Progenie di Mnnarchl ; € meco unifa
Vassalli produrea. .S:n ch-.: con. questi
Inegnali Imenei .

Ella a me scende; io'non nv’ 1nalzn a lei.

Val. Duce , fra noi si parli =

- Con franchezza una .volta . 1l tuo risputtﬁ

- E’ un pretestoal rifiuto . Alfin che brami ?
Forse ¢ picciol il don? Superbo al pari
Di chi troppo richiede,

E’ colui che ricusa ngm mcrcede :
Ezio. E ben , la tua franchezza
‘Sia d” esempio alla mia. Slgnnr tu credi
Premiarmi, ¢ mi punisci .
Val. : ~Io non sapsa
Che a te fusse casugo
Una Sposa ; Germana al tuo Regnante.
Ezio. Noa & gran premio a chi. d’un altra
| (¢ Amaiite .
Val. Dov’¢ mai quel raro oggetto

Al

151
_Che ' di Onoria i pregj avanza?
Me lo addita, e ti prometto
L’ alma ‘mia giubbilera ..

E’ si cara, € si .vezzosa

La beltd per cui m’-accendo,
./Che d’amarla io gia 1" intendo
Fu te ‘pur ncccsmé.

.

Ezio.

Val. Falvia! 4 ol

Ezio. ‘Bulvia « ..

Val. Oh C:el r.he :ento'
Narri il ver? . - S

Ezio. | Signnr. non: ento .

Val. {( Ah mon reggeril core oppresso
AL eccesso = del suosravdir’, )

( Ei si turbat had il core oppn:ssa 5
All’ eccesso del. mio ardir.)

Ezio.

Val. Protura il sudé consenso ,
Vedi se tel contrasta.
Ezio. Credimi al suo onon penso
1l tuo , Signor y: i basta .
Val, . Trnppa - dal tuo: Regnante .
- . . (eon risentiments.
Duce s tw vuoi mercede !
Ezio. Rammenta in questo istante

(‘con calore
Ch' & un Ezin «che la chiede .
- Chi salvo Ruma, e Ccsare, '
‘Tanto non puod: otrener ? -

Val. (Oh d Alma grata mfausm 5

. Terribile dover? ) -
(M’ accende ; m’drrita -
Un simile ﬂrguglm X |
Ma dcggm 1.1 vlta

a8



Ma: dcggm il 'mio St:rghn >
A chi mi congrasta
Gli affecti del cor. )
Ezio. (Si accende, s’ irrita.
D’ un simile orgoglio *
Ma:deve la vita
Ma deve il suo Soglio:
A chi gli contrasta o My
Gli affetti d:l cor.)

Val. Ma pensa.

Ezio. Pensai .

Val. Smrdarla o

Ezio. - .  Glammai. gt AR LA
Val. Lo vnglm. : eriter
Kaioi: imn “Nol pum PR § o W
Val.- Ma Pamo .. = -
Ezio. o B delitto. -

A 2. (Che fiecro conflitto
Mi fanno nel seno.
Geloso veleno,
Dispetto, e furor ..) ( parta:m.
S C E N A V. ;

Ma.mmﬂ e Fu!wa AE S

lFuI, E tempo o Gemtnre T e it

:Che uno sfogo conceda: al ‘mio nsptttﬂ-
Tu pria d> Ezio all> affetto - .

Promerti la mia destra, indi m’ 1mpun1
Ch’ io.;soffra ; ch’ 10 Iusmghl i
. Dii-Cesare I, amor ;¢ mi. assicuri -

»Che - di lui pon saro. Servo al tuo cenno:
Cfedn alla.tua promessa : c quandu spcrn
D’ Ezio-sttinger la manosy’ .0 & Lif

Ti sento dir chc lo sperarlo & vano.

o il

.
-

17

Mas. Non ¢il peggior de-mali

11 Talamo & Angustu ol

Ful. r E. soﬂ'nrﬁz ;

Che abbia Sposa la Figlia.

Chi della tua:CGonsorte: - .
Insultdo.l’ onesta?. Coslzti: scurdt
Le offese dcli’ unor A,

Mas, 00 oo Taci: tmpurtun.l 2
E. consigliar se bra:m B5TACE 2

Le tne ‘pari consiglia oo -0 = o0
Rarmrcnt: chi io son Padre e tu sei Fi
i ¢ gha SN | partc ’

Fulk.:.Ma m questi’ -accent: il Padre

Se¢ di’cercar mi prnvﬂ,i _ . H
Lo ¢erco invano ¥ 11 G:vmtnr _non trnvn‘

*tc.
":WSCENA VI (pa:

»
-ql\‘.

Ono: u:-; e Vam T

. Onoi Varn, ascnltasn mai

Un insulto peggior?  Volle 11 Germano
-Avvilir la mia mano -

A quella & Ezio ; e il Duce _

+ P& suoi trionfi omai superbo’; e tngwsto
Osa 3t donospiegai del Grande Augusto .
-« All”Imeneo di Cesare vedcsu -

‘B’ Fulvia md:fﬁ:rt:nte. (e e G 0

Varo.. = Un tale-arcano -

Sembra per: dll‘t! :l vero, anche a me- stranu .

Ono. 1o temo:o Varo , che di Fulvia i in seno

Arda “per- Ezio occulta: fiamma . Gode:
Sol dl lm fawilar 3 di lui L imprese

*=Q
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Narra sovente.di. o wnse g .
Varo. B> veri ma ogn’uno! ammira |
D? Ezio il valor & Roma P’adora: 11 mondo
Pieno & del :nom& suo ;3 $iho 'l nenucl
Ne parlan con rrspetto. el 1D,
Ingiustizia sarlanagatgli affettos
On&. Giacche tanto ti moOSLrL .7 i
- Ad  Ezio amico', il suo poter-non deu\
Esagerar cosl .« Cesaré & tmppo i
D’ indole sospettosa o 0 i oEnowE
" Vantandolo. 4l Gnrmanﬂ,nuf‘ﬁzm gram
A’ amico. non rendr.
Chi st Patrebbe: un:di ... Varo m: mtendl
Se a questo. cor ta brami: ).
Un servigio apportar , d’ Eun-.*l’ aﬁ't:..m
Di ravvisar procura : | 3 -
Di Fulvia.io stessz (a2 ‘me luclﬂi la i.‘ura; :
Varo. Tutto per te fard : Ma tu frattanto
Mostrati o. Principessa . ©
‘dﬂnn mgegnqsa m tormentar- te (stessd...
x ( partonﬁ .
SCEN A VIL Jit
; iy ek

Orti Palutini , cnmspnndcnu agll Apparta-

- menti . Imperiali: con:. viali ! spaghe.rd di

Fiori, e Fontane coatinuate:: ! Nels fondo.

caduta di A;qu&, € -innanzk ; Grnttesclu ;

¢ Statue . 3
Ma:.sunp:, mch Fulvra:, e Cora

o DiALN34 " d‘: P&'ﬂﬂ”ﬂﬂi‘m b AAITIE K

-I"J' .'I . ‘H"l'

HM‘U# M uLO s:lcnzm, mggmbm_ b d
Quést” Imperial dimora. iy 17

LAY e

Emilio il colpo ancora |
€hi sa.se. qnu cumpl EATAD G
Punit. ei. m:l tiranno. ¥ _
| .' Promise i: torti, mief:.
Ful. Che mai facesti! Oh Dei!
L’ odio: il tuo- cor, tradi .
Ma.r. _ To nulla feellisan -
Bubs: i st o Oh. Stelle.
Pu CESHI'E ;ssahtﬂ e
Mas. Cnrm:" Chi I’ ha tradtma
..+ Ma Cesare mori® o .
Ful. an so . Deh fuggi. Fremere
- D’ intorno; oh: Dio ! Gia: sento;
.. Cento-. Guerrieri , € cento .., -
s Pensa: a salvar tum Al e !
C’OI'H.. €ada -estinto. il. tradlture 3 4
. Fra, pn‘l barbare:, ritorte ,. .
E sia fulmme :di’ morte
Di ciascun: in:man 1’ acciar .«

Mas.. Ces&r*:auuu-*

- Gﬂf’l&h TR Dl Sﬂ.[,VQ é‘ AUgﬂStﬂ. {4

Mn.r. Fu tradltn [ _
Cora.- Sl ma., mvancr.- g1
. La sua ‘vita il Ciel dlfende
Dovry I empm oggi! tremr..

- Mq.r. Empm sorte ! Son Romano

Pur cummcm 4 paventar ;.
Mas. II timor glh l sorprendc
_Ful. Sentu 11 cor: glh palplr.ar i3 ¢

= hifr % s i 1
'
| 1 5 & o F ey
1k Nl L _+m“ ‘b ’
- ¥
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S CE'N- A VIII
Valentiniano senza Mautﬂ ' ¢'senza Lauro
con Spada nuda e .fegutta da CGuar-

die , Onm"m e a‘em

*F A48 iy 1 .
- B

- -

Val. M orte all’ f'*npm , all’ inumang , .

L Fremo d’ira’, ‘e’ di dispetto ;*"" "
‘Se non gli apro io_stesso. 11 pEtto
Pid non bramo ‘dr r:gnar R

Mas. (Che dird?) - 25 B0

Ful. - ( Misero Padre? ) ,

(Tanto orror giammai ‘s’intese . )

Ono.
Mas. Qual tr:mnr ?)
Ful. (¢ Tutto cbmpresc ) Vi

Ono. (Ah! cl-u creder ‘mai potea
€h’ esistesse. Alma si ‘rea?) o

Val.: Pursi trevas: e tu lo sai. (a Mas.
Mas. o Signor.. che dici mai> (.rpﬂ#énﬁ:tm

| (Incummcm 2 palpttar )
Val. Mass:mu , invano - Emilio =
Trafigzermi spero s Nel sonno lmmcrsu ‘
Crede 1 trovarmi, e-s- 1hnmn6 L’ mt:sx
Del niio notturno: Alberg
L’ ingresso penetrar . Al dubbj passi ,
Al -tentar-“defle’ piume-,
Previdi il tradimento . In pie balzal
Strinsi un Acciar scontro il fellon che fugge
Tra Pombre i colpi aﬂ&e;tu A::urre al grido
Stuol di Custodi, € ‘dell” apcrtu Lpgglc
Mi veggo- ab* lume ingspettato’;, ¥ nuovo,
Sanguigno il ferro , il traditor non trovo .

Mas. Gelo! Ma per qual fine

-‘1!':

Val. Il servo fo tentg 2 DValeri & il disegno .

R Ty
# &

Un tuo servo arrischiarsi al‘colpo’ ‘indegno?

Gore.  Fzio vien ;

Mas. Ma chi del tradimento
Tu'credi autor? '
Val. - Puoi dnbitarne 2 In cssn
Ezio non riconosci ? Alr se maf posso:
‘Convincerlo- abbastanza, i giorni suoi -
L” error mi pagheranno. ~

Ful. ,. € Ono. ( Mancava all” alma mia que&t’

altru affanno .
Mas. (A?h respiro >) : i
Val, A Varo Impusr
- Di condurmi il reo-di innante =
Al suo fallo , al mio semblamc
'S}, tremare ogai dovri .

ma in quel sembmntu
No d:pmtu il ‘reo’ non sti .
SCENA 1Y, -
Ezio. dr.rarmﬂrn cir candata da alcum:
Guara!m mndﬂrte da ¥, a:o e detti .

Ezio . Degnn di” sua grnnd’ alm.r. ; "
~-Ecco- d” Augusto - un donois. .2
A chi serbﬂgh il Trono
B il ‘vacillante Allor ,
Val, Ezm @’ un ‘vano insulto
Questn non ¢ il momento ..
. Di nero tradimento ‘
o i SOSpEtto antor. . -
- Ezio., Ful.; e P"al
Abi’ qual. momento & questo .
~Tutto in mio ‘pette aduna -
~ La barbara fortuna. -
Lo sdegno , ed il lwnr.

- "

@k

.V f It fallo. COHFCSS:I -, SE brami perdgnq _.-'
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Fzio. Capacenonsono. =:bi tanta* viltd &

Ful. Che: ardire b | ot
- Oh tormento ¥ |

Ono.. : T
Mas. Q:cll ira m”allecta.: ..
Val, Suteld vendetta = DAugusto cad)d .

e v C.adi Kalo .
Ezio. -Eil Clcfu vendetea = Di: Cesar fard o
Val. Frena-o Duce una volta lmgoglm

Sono. Cesare , a un, cenno. potrei ...
Ti rammenta. chie Suddito: set,

Ti rammenta che sct Dracﬁtﬂl‘.
Ezio., Ma se Cesare ingiusto. diviene
Non si lagnt se in. tanta sventura
Un Vassallo non. serba. misura 5 o
Se il rispetto. diventa furor <
Gix nel seno-un orribil: tempesta
Sento. o, Numi in sl fieri momenti,, .
Son quell’ ire , quei barbari.accentl
Mille furie che straziano, il cor .
Val. Ezio trema ... - et
Ezio. Non mai «e
Val. * Ma dii Morte
1’ ombre orrende tremar ti faranno .
Ezio. Non pavento ; giy so che un Tiranno,.
Cosi premia la fede 5 el valnr :
Pal. Avvampo di sdt:gnu SEr < L
Ono. Avversz mia sorte .
Val. Si tragga 1’ indegno
Lonteno da me.
Destino pin barbaro
Al mondo non. V' & ..
Ful. Se I’ira non freni
Dell’ alma sdegnata
Perir ti vedro .

Ful.

Ono.

| (ad. Ezio:.

LV

-'{iuff.': &~

E;;a.-,« Qucss alma drritata -ﬁ |
Frenarsi non puo.-
Val., Mas:., Varo, e Coro .
Qual né circondz orfibile’’
i Empio , ‘e crudel tormento ,
;w0 Fra cento::'dubbj,. e cento 1 i
~o ulralma ondeggxand& Vale, THaie
Ezm,FuL, eOno.. ' Clemente Giel;,. tu d;mpa
-Quest’ infernal’ procella.” =
| E>')? Innocenza: bella: 455
Allor trionfera .. '
Vaf ‘Ho: mille! furie- i DON0D:
- Deliira il fulmine: "
~Sull”empio: altero+: |
+ 815 che:lorspero- o w
PRiombar: dovra.. . 1
Tra le Pilme ;e la. Vittoria:
_Star 'vicino»a® cruda. ‘morte -
. Troppo: barbara¢! 12: sorte.
Questa- &' tropposcrudele) ..

k ’i i% L] o 2 L= a
] - i s . o gl ‘- “l

. a 12



ATTO 'SECONDO
'Qbﬁmﬁ pﬁbMﬁ.-'

Orti . Pa.l.at,m: cnrnspnndcmr a.gh: Appqrta_
- menti Imperidi j conViaki; " spalliere di

.~ Biort,
caduta d’_,&cqu:h, € mnanzl Gruttesula

Statu: N

_€oro dit Pretormnr indi M«ammo 54
| ﬁna{rncntc F ulwa.., s e

€oro. Cnm: cangmf inoun mémento.
I1 tenor della fortunad: -
' BPalla gioja , -ei:dal cﬂntent&
Passa i1 Tebro-a sospirar.

~ Di mille! applausi = Suonar 1” arene

- .l suono: lugubre' = Delle catene
Ora quant’ anime ‘= Fa palpicar !

Aﬂ"annu insolito = Nelcor'mi viene

11 sangue gelasi = Dentro le vene..
' L*#ra di €esare = Mi fa tremar .

Parte a’a! Coro._ 1l suono lugubre ec.

Mas. Ah:troppo o ‘Figlia' veggo™
( a Fulvia cheviene .

M. a.s'l.

“ 1 miei giorni‘in periglio .. Ad-Ezio, i0:seppi’,

“Per Cesareo voler , glh corre Onoria,
I lacei ‘per discior, s’ egly disvela .

Il traditor qual sia . ‘Assai ‘mi giova
Ch’ ora pit forte in petto.

Ezio senta per te nascer I affetto ..

Vapne, ed ogn®arte impiega:

¢ -Fontane continuate i «Nel fmtdb-

A-lui per favellar. ‘Novellz Famna

Ridesta in lui, se in qu
‘Salvo tu brami il Genitor,

' Fu!. Ma lgnnr.;: il Duce il traditor bee
fr -~ Sol . di snspettu an omhr:r,

.

.~ E-ti tammenta..o Figlia
. Che in:favellar: di‘amorc,, Tpee Ad
ll Padre salw, e: ti: rallegrl il mre- |

.4 7 ( parte .
Pul. iy Nﬂn pn} Salvm rL Padre: H-auu delitco
5 Troppo mi. fa tremar.. Ciascuno’ istante

,, Periglioso é ‘per me. Da.varj affetti
‘d>amore oppsessa & F aima..f,

sy - Di natura.;:
4 Solo-trovar la: calma = 2 ¢ o
5, Spero. alll affanno rio 4.
Se posso:favellar -coll’ idol mm .
Rwedme il ben cke sadoro!

-Di i piacer-m’ nonda il p:tm o I
«:No, che ugual non v’¢ diletto,

' No: maggior felicity .. &, <0,
Chn .non calma: it suo turmtnto
Nel: veder- 1> idolo, amato ;.

- . - O dizselce Jha il cor: fqrmato SO
¢ . ff Q.- ﬂﬂl 1%,

petto- il jcor non :ha.
sSSCGENA L

Fam. A 1 rqggm trcmulb |
Pel nuovo giorno. - L il
_ Sposa.di Cesare? [ ° 1. ©
o Fulvia sard. ’
Ful, Oh Rio:Y-Lo. spas:mqu

esto fiero 1scante
> Amante .

Che’ giovra !

7 Perdet mi pud. Non pititardar . Deh’ Pa rei.

e

I F’ ara can akum S,oldntt. B: etomam, e detfa.
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oFadinimesritoraos o D
3 E’ questo il fulmihc:' TR
) Dell” empietd’s © v id s on ol b

Lzsc:ar I oggetto amabile: i 07

eImee deglt occhj miei il

Solo .a. rpnmanlu s'oh Dei ¥
i CTremante’ il cor mi sede ¢ .
Gora, - Sposa: dr Cesare = Fulvia:sard. .
Ful. Gid turta I anima. =- M¥agita amore ,
At fieri palpiti: = Ol Dio!Che:il core

. Sento- gia: fremere =. Balzando v).

F arﬂ e-Parte del' Cara.. Comanda:‘-Ccsare..
Fu!. Ceuuu crudele) o

¥Varo', Goro, e Ful.
ana;fcdele z Giubllerh -
: Mm cor fed:lc = S:mpre sara..

(artonatu.
SCENA Hf - 4€ -

A‘tr_ii:}- delle: Carceri con Cancelli. di ferro. in
' prospetto - che: :nnducnnn‘-. a. diverse Pri-
‘gioni . - -

Guardie di Pretoriani ? mn‘r Onorm > POi

Bzio, ﬁnahmnu F ulufa a2

Oro.. Ezm qul vcnga E’ quesrn gcmma il
Del Cesareo vulere‘ 1} sao periglio ( segno
31 /( Guardia-eseguisce .
MI fa, pia:- amante ; & - e:la pietd ch’ ioi sento ,
Tal fomento ¢ all’amor-,. ch’io non:so: cnmc
Si forma: nel mio: petto, | !
Di due diversicaffetti un solo. affetto «
Ezio. Questi del tuo- Germano,
Son’ P:mnpt:ssa 1 doni . (uccen. le Catene .
Ono.. 1l primo_esempio,, .

27
Ducm.. , non. sei dell’ mco'stantc* snrtc.
L’ ingiustizia di.lei -
Tu potresti emendar & Per mm nchmta
(.esare Pira, sua tutta. abbandum 6
T’ama,. ti’ vuole amico:,, € e pr:rdona o

"'Ezlﬂ.. E 11. crederd 27

Ono.. /.. 1 .. Si, ne dnmaucra A‘vgu:tu
- Altra. emenda -da. te. ;.. che il suo, upasm
Del tentativo, ascQs0s ; PR T |

. Scopri Ia. trama, ,. & appieno: .
Libera, sei;. 7 Pud. domandar dl fncnq:'

Eua.;Nan,é poca richiesta.s Ei vu.nl ch’ e
01 T stesse
M’“accus: pf:r timore ». ]:1 vuoli; . A prczm
Dell’ innocenzas mu .
Generoso: apparir & No. per salvatml
_Ad. esser.vile i0.-i0on appresi: ancora‘.
Ono. Ma.sai: r.h: corrL. a: mnrlc 257 1

Ezio.. Ebben. st muora,s. =
Ono. -Oh: Dio 17 Chi; il credurebbc‘ Al fato
(- estremo ( a Ful. cheviene .
- Eglt lieto- sappressa ; 1o gelo «. -
Ful iy Jo-tremo:. (Ono. part#a
EZJO- Qu1 Fulvia ! 11 mio tesor ! Le sue sven-
_ Tutte: il''mio..core: oblia 5 (tu_r:
- Sey favellar ti pOsso.. anima mia s . -
FH’-HSF di; te: non. hai-cura ,
Che mi giovail tuo-amor. !~ Pensar dﬁﬂ'ﬂ,tl
Che per Fulvm, mio - ben’, poc.ﬂ vlgcsn .
Fzio. Qucllc lacrime: ascﬂndl 3 css:: Bon 5010
Degne d’una Romana. - ne D
Fulisiva sm eyt 5By chi por.rt:hbe

Vederti in tal p:rlghu
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“Ne inumidir d” amaro p:anm 'T ciglio 3

- Ezio. Tergile lacrime = Calma Paffanno ;
- Se 1l fato barbaro = Con me sara.,
La tua bell> Anima' = WM assmterh .
Ful. " Seandrai tu: v:tmn.x-[)’un nero’ mgmnu
Chi mai quest’ anima = Consoleri p ,
~ D"acerbo Spasimo = Perir dovr) .

Ezio. Cessar d esistere = Per'me potrai ?
Ful. Che giova il vivere = 'Senza di te »
Ezio. Di me tu PAnima = Semy pre sar:u

F_u_!.". "Tu sempre I’ Idolo’ = Sarar d'i me.
Ezio. Oh accenti teneri ! = Ohcari detti.
Ezio.,eFul. Delle nosrt Amm: = Fdolci affetti,,
Se il Ciel pei miseri = Sente: piet2,
Sapra pmteggcre lecudeﬁ
Potrd la sorte' = Dannarei 2 morte ;

‘Ma i dolei vmcoh = Dun puro ardore

_ Nelsuo furore ‘= Rupettcrh artono
S CE NA e

Orti Palatini come alfa Scena ana 3
Onor:a > € P’ara . s

Ono. A nch’ io In vegao , o Yaro , oém ra- £
(glone

“Ezio condanna . Ognunu i
‘Rival & Angusto it crede. 8
All ira ; alle minacce ognun lo chlama

: U;l tradltﬂrc I:tn rto— ¢ pur ffa, tanu
E’ incredulo mm core LR

- Re¢o’'non s3 ﬁruparln, '3 tr;dnure ’

V aro. Ah virti senza pari! B’ ‘questo jnverg, - -

7 Eccesso di clemenza Ei ti di
~ 15 I'EZZH- *re
Ono. Ah dell’ mglurm mia f

II:D{I- ragiondrmi  piit. Quella mi punse
el pili yivo del -cop » Ma sc znnownte

T i

e
F

79

Con Cesaref sark, ‘de” _toru iel
A far vendctta Vam | io non discendo -

Forse pcnutﬁ ap*dly, s chitsa e
Varo. 453 mteﬁde.

Se tanta d’ Ezio. in seno’
‘Serbi’picta , del tuo (:ermanu Augu"’tn

“ Placa gli sdegm , ¢ d’ un oppresso Amico

Difendi P"innocenza . _" _
§egli ha'vita pertes... forsesil vedresti «.,
Gna. Basta...t “intendo...i voti m'm snn quesu.?
: A ‘mali suoi se BEHE Wl 5 I8 W
2 V:drammi il caro bcne L
“‘“"" s Alle mie erude penb. Y Ay
Gemere anch?’ e duvrxt' »
E se ‘per mio ‘valore! " T
*’Sciolto da” lacei  viené "
“Porse le mie Cattne s
Scmgher anch’ei szpriv.

. SCENA V.

- F ulvm 2 detta .

L

FuI V-’HG s’ amasti mai’ ot
“AlP afﬂum mio’ cor: duh porgz mta- A
Difendi 11 mio tcsnr S

Varoi~ | it U Egli & s:curn, A8
Sol“ che ‘tu vngha : A Cesare'ti dona, |
. E'Censorte di lui tutto potrai. B

Ful. Che ad altr1 10 mgha mal e
Buorché ad ‘Ezio donarmi , ah non fia vcrﬁ

Varo. Ma Fulvia, per’ s*ﬂvarlo, in qualche: parte
Ceder ‘convien .’ Tu puoi 1 iva: ! Augusto S
- Sold)’ plaear . ‘non differirlo::* e’iniseno
Se amok ‘won hai: per-lut, ﬁngllu alm:em..

Ful, Seguird ﬂ tuo" conﬂgho, ARHGERTE &
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Ma' chi sa icon qual sorte 2 E’ sempre uin

Il simulare ;10 -sento, ., (fallu

Che vi ripugna_il:icore . . .
Varo. ~ In simil casn

1l anrere & permesso ; .. . i

E pcu non & gran pena al VOStro, $e550 .

( partono .
| S C E N A VI. o
| P’alennmann > € Mmﬂrnu ) md: Fulﬂm :

Va! Ii quI si conduca A
11 Pnglomqr o Nnlla da: quel, superbo
(ad una.Guardia che rmeun!a Loor-
dine parte; - - o0 -
La mia Germana ottenne . Eh si pumsca.
E* viltade il rignardo s .. = Vi
Mas. Suo folle ardiv. non ng.r
0 Aisembrare lnll{::-EEﬂtEL ‘

Val. .\ Anzl é una prﬁv.t
- Del suo. dallttn s
Ha.r. 1T traduor 31 ﬁda

-~ Dell® aura pupuhr..~ T ia
Vah “% g1 o Dunque s ucctdn s
Ful, AUgusm, ah rassicura

I miei timorie B’ il traditor. palesc e ‘
‘E’.in salvo. la tua vmn‘ Santes

Val. | h Fulvqa ha tanta
Cura di me> | . :
Fuh: ) Pum dub:tarne' Adﬁm

+In=Césare un’ ‘Amante ;: 3 cui fra pnnu“
? -Cun._ soave catepa |

- Annodarmi dovra L ... (Su dhlrlo- a. em
Mas: ¢ Simula , o dice; il vero L rPlf : J
Fal. Ma/potrd dasingarmi. | '

i.n TIPS
et X

S e BE T P

P o v e s ol A il

] _Mﬂlf!- .
Val.. Ah! Se & Ezio HON era:;s i 07 s

Della tua fedeltd? 7 20 ~i(a Fufum :
Ful. Per/fin: ch’io viva

De’ miei teneri. affetti avrai 1’ impem A

( Ezio. perdona. )« i v
(Io: non cnmprendu 1k vem o)

+La fellonta j saresti’ gia mia, Spﬂsa :
Ma cara allm sua vita
Cﬂstﬂrﬁ la tardanza . -
F..JI. cvplicdrat ol grap delutn
Dovresti vend:car. Ma chi dell’ i:.a; % %
Del Pupaia cheiliama: o topat 47
-+ Assicurar’ ci. pud > Pensact Augusm 56
Per te- dubbia mi rendo-eil, i1 .
Val.: ‘Questo, sol ot trattiene i 73 i -
Mas.. . - O Fulvm mtendu %
Fu.’, -E 'se:fosse innocente; 2 Eccoti - priveil
+Dlun gran sostegno:: ‘eccoti esposto mcﬂlp: |
D ignoeto. traditores 10 sonnl) -ag
Bccoti i@t odio...ah:mi s agghmccm il mra.
Val. Volesse il €iel <he: Fe0. ‘non fosse:L \Bi

iy e

='l

Qﬁl‘ er Mi0.:Cenno:« - :li cune L v;cnﬂ
Ful“ D S A (Ah' Chﬂ% farf}*J
Val. .. f Lt Fo e s Vcdraj

Nﬁ? ium detei qual"é iyns sbers T
I‘ ulsc; -+ Lascia. ch’ o parta <11

Col suanmdme solos oo afiay ~T*+f§“&_,

Meglm il reo parlerh-, 5ot ey X
Viabs i gisnins Na res:;t,.w, e o 6
Mﬂ.ﬂ j '._' 950 6 1 R ey Aug}m& €

Ezio, qul gmn ge sl i a;.;' [ SO ) isw .~'E;$L
Fuleve oi  ( Ol Dlu'} 302 30§
Val. T ass:dual ﬁancﬂ. 1111 s SAAPPES e 1]

Ful.:Come ! Sudditadoisono:,: 4@ SUi VORERE *o



232
F’a;. Suddita non & mat

Chi Vassallo ha i} Monarca, .
-Ah non conviene ...

Falisten & ks
Val. Non piu, comln’cm ad avvezzarti al
Siedt . SR Tiest ( Tiono .

. Ful. Ubbidisco'. (‘Inqual cimento io soro ¥)
Lo 5050 §1C RENA LV
Ezm, e detti.

.Ezm. (Stt}le che mlrn' ln Fulvu EE
Come tanta incostanza!): -
Ful.: ( Resisti anima mia.) |
Val. - Duce: t* avanza .
Ezio. 11 Grud:c: qual’ &2 Pende il mio fato
Da Cesare ; o da Fulvia ? - R
Val. E Fulvia, ed 10’
Siamo 'un Giudice solo . Ellai e Sovrana-
Or che in'lacci diSposo a lei:mi smngn.
Ezio. ( Donna infedel'l) |
Fuli ( Potessi dir che: fingo . )
| Fal. Ezio m’ ascolta; e a moderare impara
' Per poco almeno il naturale orgoglio .
Che ‘giovar non ti pud.. Qui-si cospira
Contro di me. Del tradimento autore
Ti crede ognun. Di fellonia t’ accusa
1 -rifiuto ‘d’ Onoria ; il troppo fasto
Belle vittorie tue; il tuo geloso -
E temerario amﬂr, le ‘rue mindccie
Di cui-tu- sai che testimonio io sono,
Persa a scolparti, o 2 meritar. pcrdunu :
Mas. (Sorte mon mi tradiry) G ol
Ezio. CL 00U Cesare in vero
Iﬂgﬂgnnsn 3 11 pretesto. Ove s ascande
Ceum che . assald 22 Chidell™insidia-

B e L e

&

= n— _
R i s (T mm =

s3..
Autor mi aﬂ'ernm? Accusawr tu sei . -

Del figurato eccesso, . o |
Giudice , -e Testimonio a un tempn istesso .

Ful. ( Oh-Dia! Si perde!) -

Val.. E sofftird I’ altem -

*_Ezm-.- M2 il delitto:sia .vero., . -

Perche si oppone a-me? ‘Perché. & Onﬂn*
‘La destra ricusai 2 Dunque ad Angusto
Seétbaila libertd col mio sudore, '
Perchda me:la togliesse 1nche in arpn;e P
Ful. ( Partivipotessil) i’ -1 i
Val. . - Un nuovo fallo & quest:.
. Temeraria: difesa . Altro t* avanza
Per tual ~discolpa ancqr?
Ezio. i 7,268 Dus: abbasunza ot
Cesdre non: curnm . .
“Futto il resto: nsm}ltar che dlr po:re:.
77al. Che: d:rest::? SE<its
Ezio. - Dlrr:l s YT - 1 2 Y
Che prﬂ&uﬂe up’tiranno- 2
. Cht solleva: un ingrato.. Che ti S]JI.‘ICE“‘:.
. D" essermi dubltﬂr; che 't paucun 5
In:me qum, tradimenti o i
Che:/sal.'di meritar . quandg m; prwl )
D" N COr ave 4 - s
Val. = Superbol ‘A quest eccesso arfivi®

g

Ful. Soﬂ'rrch’ 10 parta; o Cesare', G

- Straziar:cosl: missento:s il 1

_ e Che: pity crudel” tormento ek
v+ Forse:ik motir .non &4 0 o0l
Val. Snffn mio:‘ben 5 se partic = (¢ aFftL
- Dell>alma oh Dio! ‘Mi pnv: S0
oo ' Pensi‘cherin /me itu viviy s ?

- Pensa: gh’ 10 vivo-in. teie ,”.1



Mas. In tal cimento orribile =
Palpim , geloy e fremo.,
'‘Gia “di me stesso’ temn 50
- Giy- mi vac:lla qlopie s

- Serilimio ‘tesor si sdenrna
Solo per te 's”adira ,

- OMa'sed’ amor” s:-.::.spi'r‘a.
Sospira sol per-me .

Ezio.

Val. | 1do! @
‘2200 Fai la flammayy 17 affetto primieros
Saro - I’ ulnmc«, -splegaln ol
Fol, £3:0up0s 0B iveros!
Val. Taci dunque,<rutlel menticor. (‘a Ezio.
Ezio, Ah 5perglura s titanna , infedele: "7
caind (aFulum.

Vum ch’ 10 muma? Morir mi vedlm,

‘Ma rammenta che io sempre t’ amail

Tu crundele mt lacerivili:cor ..

Val. Star dappresso a quel ben che m’accende,
- Posseder di quell’ alma I” impero
“Frai cuntentl ¢l contentopiu vero

: “Fra i diletti,: & il diletro” miglior .
Ful.

Star vicino alP’ aggettn che adoro
‘Eimon: dirgli: ¢h’¢ 1’ anima mix
D’ ogri pena: ¢ la penatpiii ria,
Dloant’ affannt}, ¥'Paffanno maggior .
Wa.r-- Agitato- da nuovi sospetti . .

“Sento i in‘petto che I’ alma gid fremes
Or“succede ‘al timore la’ speme
Or- la- speme succede al ‘timor .
Ful. “Ai nuovi spasimit = “Al:mio ‘tormento
Ohb Dio ! Piy reggere = L’alma non puo «
Ezip, Dch‘parti oh barbarasChe in tal cimento
L ira ; ¢heiaccendemic= Frenar non so -

(aVal:

No superbo  dell’ Idolo mio (@ Ezio.*

(a Ful.
{ sospirando .
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Val, Di: Ii"éﬁc"palpi‘fi =" Per me d’ amore

Ezi_a.
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Umll che piaceti = Quel suo-dolore ,
Dlgh che ‘giubili = “Alle sve pene
‘- Ch’io sempre ‘> Idolo '="Di te saro .

Fu:l Non ‘¢ possibile £ “Egli ¢ il mio bene
Val. Che dlCI 0 pv:rﬁda?

Ezio. |
Mas.  Deh Cleln assistimi .
Val, = = ““Tremo , ‘deliro .
F ul:Non'so ‘piu fingere ‘= Ho finto assdi’
T1 vcrlh placldn '“Ma non't> amai
(wVaffntmmnﬂ. :
Fede[e ad Ezio" = Mm:r '8apro . .
F"al eMa.s'." All” i 1:1gannn al ‘tradimento®
| ‘Lacerar mi sento Palma.
‘Dal’ mio sen fugge ‘1a calma
Torna il barbaro dolor '
Ezio. ,e Ful." All’ affanno , 5.4l suo tormento
- (memlar mi sento I’ alma :
Nel ‘mio'sen torna la calma -
Fugge il ‘barbaro dolor. -
v al.,cMa.r 11'sangue bnliem: = Entm le vene.'
' Alma pit perfida = “Chi mai trovo !
lel che palpiti' =" Per me 'd’ amore
Dtgh che piaceti ‘= Qut:l siwo dolore
Digli che: giubili” 2" alle” sue [Sene
Ch’10 sempr-: I* 1dolo = Di te saro.«"

Numi' respiro . .

Val. Ah togliete al mio'sgiardo I’ indegno
-~ Lempio ‘mostro'il erydel traditore .
Finché ha vita quel barbaro core .
- No pin Cesar. felice ‘non ‘¢ -
Ezio: Tﬂrno lieto a baciar le: Catene

A morire contento m’ invio’t
* Se'quel cor sar¥sempre il cuor mio,



3 Ballo in vero-e ili.morire per me-.
Fu.l Torna lieto- a  baciar le- Catene
" Prendi. o caro -.quest’ ultimo "addio
Se  quel cor sara sempre il cuor mio
- Bello in vero' ¢ il marife cOR te i
Torna indegno alle crude Catene |
Al tuo bene .di 1’ ultimo addio
0 quel cor sard sempre il «cor. mie
O. perire esso ‘deve “con te .
Ma.s. ,(anm pur a languir fia Catene:
. Che se cade quell’empia;, quel rm :
*No pm tema noa resta al cuor mio .
- La -vittoriar & sicura ;per me &)
Tuf.u. Dopn I orribile = Tetra procella -
Ch’ or tanti misgri .= F) palpitar .
_ Deh Numi amabili .= L’amica Stella
Nel Clel pill fulmda. Torni a brillar.

Va'.

o
l
'I' i

PR (p artonﬂ tutti.
S C E N /e VlII
. Varo qu.

Ista'ﬁlle furtuna Ezm felice.
- Della Romana gioventh poc’ anzi.
. Era. ﬂﬂgEttD all’ invidia,, G
. Misura ai veti, e in un momento po
Cosl cangia- d’aspetto, . .
Che. dell’ altrui pietd si- rende. ﬂggcttu :
Puc troppo:, 0 sorte infida - . |
- Folle ¢&. colui, che al tuo. favor 51 ﬁda :
M fia ol Ezio, respira, .
Tucto-sperar. mi lice.. j

3
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Rwud&r[a fel:ce O SHELETY % ‘

Si fusinga il mio_core Etcrm DE‘.I :
Secondate vi p;cga

T Vﬂtl II‘HEI- (pmfﬂ'a &

By, 1 L

Val.

Ono. Cerca via:di piacalln :

coat e QIC VB ING AL R ey R
i Atrio delle €arceri..
Mas.mno .rolax

A miei del:n arndb _
La sorte alfine . Augusto.c
A ‘morte :Bzio condanna.. i
~ La sentenza ‘tiranna ,
Tn stesso - affretterd..  §° ela s ademple,
11 ‘Popolar tumulto:

'Accendere sapro!. I giorni suot.
“Chi allor salvar potra? Spento ch’eicsia,
Sarﬁ cnmp:uta la- vendetta mia.. ( pante .

Yt

S C EN- A X.
Vaiem‘mmno ﬂd Onorm.

v al I 1 Vano Onnrm - 10 5110 famr tu parli,
Ono. Ezie & peggior nemico ; ~
Forse estinto, che vivo .

| B che. far deggw?

Ezio per quel ch’ io vedo ;. ,
E’ debole in amor per questa:parte
Assalirlo “conviene . Ei Fulvia adora .
Offrila all> amor sua:.- cedila’ dncord.e.

Val. Ok Dio?:

Ono. . ' Vinci te: stesso K tum Vassalh
Apprendauu qual sia. - -
D’ Augusto: il cor.. :

Val. Non: piir. Fulv:a o’ mvm :
Facciasi” questo. ancor . Se tus 54}1&551

Chu sforzo ¢ il mio, qﬂunws it ‘cimento &
* «(.duro .
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Ono. E’ 1'1:1', ma il-Soglio tuo rendi sicuro .

o (parte’,
Val. OhA. (ad una(lua.r dm ) Varo s; chiami .

( A quest’eccesso
" Della Clemenza mia 4 se il reo non cede,

Un momento di vita

Pid lasciarli non vo.
SCENA XL
Varo, e detto -

Varo. Cusare... |
Val. . Ascolta .
Dlspt}m i tuoi pit fidi - ,
Di.questo loco in su-I’ escuro ingresso ,
E se al mio ﬁancn appresso
Ezio non ¢ s"io pon gli son di guida,
Quando uscir lo vedrai, fa ches’ nccida .
Varo. Ubbidiro . Ma sai
Qual tumultn desto d’ Ezio I’ arresto ?
Val. Tutto m’¢ noto .. A questo '
Giy Massimo provvede . SE e
Varo. * E’ ver: ma temo...
Val. Eh taci : Adempi il cenno , € fa che il

Cautamente succeda . ( colpo
Udisti ¢
¥ aro.

'Iﬁtcsi 5 ree .
Val. o

Il Prigionier qui: rieda..

’ _ “(ad una Guardia .
S CEN A XII

Ma.r.rbno e delto ; indip Ezio in Cﬂfeﬁé
: dal Canccllo . -

i

Mas, S Ignﬂr tutto ﬁedar . D.Ezmla muptt‘:
A tuo piacere aifretta :

-'.1".‘--"“.:-'_ — -

Y
1
|
:
|

59 .
“Roma t'applaude’,~ ogni” fédel Maspetta .
Val. Massimo attendi. Un tal momento ancora
Arrivato ‘non ¢&. | -
Ezio. Dal Carcer mio
‘Richiamato , 1o ‘credei ‘
D’ incamminarmi ad un supplizio ingiusto ;
Ma ne incontro un peggior, rivedo Augulto.
Val. (Che audace') Ezio., fra noi
Pit d’odio non'si parli. To vengh amico :
Il mio rigor dewstu. o X
E voglio ... S | |
Ezio. Io 50 che vuoi; 'm’ ¢ noto il resto .
Se altro a dirmi non hai, .
‘Torno alla ‘mia prigione ;. intesi agsai.
Val. Ma preveder non puoi ' .., " |
Quant’ uﬂ’rlru vogl o ... '
| ~§'C EN‘A XIIL.
Fulvia, e detti v '

¥al. Ve&h qual dono-. "( aceen, Ful,
Kzio, Fulwa! :
Mas, -~ (Cle mai sara! L’a.lma s agchmccm.)
Ful. D;r-" Bulvia: che si‘vuol 2 - s
Val. Che ascolti, ‘e taccias -
Ti scrrprende 'offerta 2 (ad Ezm.) EHa & st
~ (grande
Che crede:la non sai; ma temi in vanos
La® promisi; P aﬂ'umu ‘ecco la ‘mano.
Ezio. A qual prezzo perﬂ mi st cuncede
D’ esserne’ possessor 2 : S
Val. Poco- si chiedn : 2 AN
Tutta 1”ordita trama- - | s
Svelami ‘te' ne pricgo , accid non-viva
Cesare pill co’ suoi: timor} intorno .



Ezﬁ. Addio mm wta Alla P‘r:gzﬂne 10 tnrnn.
(m Ful,
?al' (E 1l suff’ru?)

Ful.
Val. Senti ;- ti arresaa. Intend:
Che parlo’a te ? Son talii detti miei

Clie an reo.come tu sei, ‘debba sprezzarli 2
£z10. Quando parli cosi ;- mego -non parli';
Fal. (Eh si: rlsnlwa ): @1& Custodi'.:
Ful, - Ah prima

Lo sdegno tuo contro di'mesi volga.. (a¥al.
Fal. I\é puoi- tacere : 211 PL!gIDHIEi‘ si sciolga &

(‘a Ful.
Ezio. Come ! (si to!gunn le Gatene ad Ezra.

Ful.  (Che veggio!)
Mas, = = (Oh Seelle 1y |
Val. * “Alfin conoseo -

Che innocente tu:sei . Tanta costanza |
Nel ricusar; la- sospirata Sposa , -
“No che‘unreo non avrebbe . Ezm mi pento
Del mio rigore ; emenderanno i doni. &
“Ee ingiuste offese de” sospetti’ miet',
Vanne : Pulvia & ‘gia tua ; libero: sei.
Ti cedo il ben che adarﬂ |
Per te quest™alma é doma ,.
- Vanne ti mostra a Roma.
Dilegua. il tuo timor..- |
( Gia: sento. oh Dio ! lo sdegno, |
. Che lacera ii mio €or .)! it
Ezio..eFul. OHN inaspettato segno (in gtnac.
Di tys Clemenza’, e amor.
¥al, CGI‘I‘I Duce, che il 'lt:brn {1k aspﬂtta
91 5 (-adEzio sollevandolo .’
“(Vasy perbo , ¢ qual sonovedrai-s )~

(Ahmle') BRI
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Ez.:o., e Ful.. Uuw istante piu. lieto gz-ammaa
No quesr. alma ‘sperare non $a.

( Ezio parte; € Ful.

ana i palpltl .Torna serema
Il.don:di Cesare = Comincia appena.

Fra poco udrai = :Conosceral. .

Quant’ & magnanima = h mia pmti

SCENA XIV. o

Val.

V. dra con .regu:f.ﬂ di Py e!amam 5 e deﬂt 357

indt Gnﬂrm .

Coro.: I cenni tuoi = Vam escgui : .-

Val. 'E ben ... guell :mpm “es

Coro. 0 oo Ezto ,mnri

Ful. Nun:u' Che sento Loihir

Mas. o Ghe as:nlm ' Oh DL
Varo. Al varcm atteserlo = I Bidi miet .- =
€oro. * Passava intrepido = E. in un baleno,

- Sentl traﬁgﬂcm = .Dal ferro al seng;

Grido , ma all’ ultimo . = Cnlpﬂ f‘ﬁmce

Maned la voce Cadde mori. .
OhDio.. .Vactllaml... = La luceu. il d:u.l

Ful.,
(cade quasi .ruenura in bi accma Mas.- i

Ono. Lieta nnvella.
Vals::.a amps i Chc porna 2
0no.: - i -+ .. Angusto

~ Fu preso. En:uhu =.Tatto sveln._
Val.. Come! . 8 .
Mas. ( Possibile *) . |
Ono... o Torna Clementﬂ & (a Valen. 3
Val. Ezio é&. cnlp;vnlc 2 - (ad Onoria: ..
Ono. Ezio ¢-innocente... ( aValen...
Val. Oh Dio ! Ma:il perfido .. -

Qno.. B> il .tuo pu‘x grato.



3
B * Nell’.amor tenero = Da te nItragqmta
7al. 11 nome svelamif? ( ad Uncr
Ono. Quell” alma rea
Dirlo volea = Quandn splm .
Ful, Destino. barbaro!
Mas. (Oh me perduto ) ( purfe g
-~ Val. Germana Fulvia...
~ Ful. Crudo: Tiranno!  (a Val‘_
| ~Amante miserc'! ‘
Val. Oh ‘atroce - affanno !
Ono. Che avvenne? (a Ful.
Ful. 1l perﬁdo (ad szo.accen.V al.
5 Ezm sVeno . -
Ono. - Come! -~
Ful. Alma rea! (a Val.
Val. Ma ... |
Ono. Taci., . |
Val. .- Jo smanio. | O
Ono. Ormr 18 By (3
Val. . Parea L5
Ono. Taci, sei barbaro .
~ Ful. Sei traditore .
. Ono. ;e Ful. Empio ...
Val. Calmatevi ,

Al mio dolore = Regger non so .
Deh respirar lasciatemi

E’ tanto. il mio dolore ,

Che mr divide il core,

Che delirar mi fa .
Sprezza il destin: tiranno.

L2 affwnno , -

In cui mi vedo:

Un fulmine gli chiedo,

E un fulmine non ha.

L.;: 'r..‘=-‘ T _l'- Fl‘ I.ﬂ-li-qﬂq..'ﬁ -_-.L-.‘.i.iﬁ"_"-\. ity ¥ e '_' " %
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Vi pla S
Ful. 0% mvnla ame. ' ( a Valen.
Ono. = Crudele : A
Ful. Barbam‘ cor. S |
' Spiﬁtatn el
‘Oh Dio'! P avverso fato
- Parmi di pilr non sa.
Confuso , disperato
va 0 Calma truvar nomn sa.
(V al parte seguito da Varo, e Guardw 2
‘S C'E N A XV,

Onﬂua e F ulum :

Val. |

F R L]

Ono. F ulvia mﬁ:hce : Io t1 mmpranan ‘ In

_ ( qu:szu
~ Giorro di lutto,- a pianger destinata ... "
- Forse non sei lo Sposo tuo: soltanto ,"
La fortuna 'ti serba ad'altro pianto'. =
F il. “Tutto perdei . La mia sventura'é tale’;

~Che pitt farmi ‘non” puo I’ avversa sorte’,
Onﬂ. Porse il tuo: Gemtur vicino ¢ a mnrtc: .
-Ful. Come Yo ™ -
‘Ono. Narrate ha Emilio
Che I"alma rea, che gh mmmise il colpo
E> 2 Cesur li p:u cara, e che da lut*
‘Fu nitragmatq in-amore . ‘1l tuo pensiero
Il passato raccolga , € intenda il resto .
Fui Sommi~ Numt dr.:l Ciely chc atorno &
( questo ! ( partono .
SCEN A XV o
€ampidoglio Antico,
Popolo ;) Massimo senza. manto €in
seguito de’ Gongiuratt, indi Vﬂl'ﬂ-

Mas. Innnrndlscﬂ o 'Roma SR



1 D’ Actila To spavento, il Duce invitto,
1! tno liberator:cadde traficto i
E chi I’ uccise ? Ah I’ omicida ingiusto
Fu' P invidia d” Augusto . Ah vendicate -
Romani il vostro Eroe.[Da un giogo degna
Liberate la Patria, e difendete
D:i vicini pcngh, s .
L’ onor, la vita, le. Cnnsnru, i Flg]l 5
Coro. Scenda dal Sﬂglm z Pera il Tn anno . j
Che tanto danno = Ci cagiond !
Col Sapgue 1l fiero =. La Tomba mond1
Di quel Guerriero = Che ci salvo.! -
- Paro. Massimo : ferma . E qual desio ubellﬂ
Qual furor ti consiglia ? e
#Mas. Varo t’ Accheta, e al mio pensmr t’ ap-
Chl Vuﬂl salva la Pqtrxa (I_‘nalm_
( tulti .rnudarzo la Spada.
Stnnga 11 ferrn, e.mi segua.Ecco il sentiero,

( aceenn. i -Gampidoglio «

Onck avra hbcrta Roma , e I’ Impero ..
“( parte. seguito du wtrt verso: i
Garnp:dnglrﬂ RS ' -

Faro. Va pur, forse il disegno
A chi lo. mcd&tu sard funesto .
~“Vatraditor ... Maqual tumulto. é'questo ?

. ¢ 9L ode breyissimo:strepito di Trombe ,
e Tunpam e Varo parte fiettoloso .
SCEN:A XVII.

Si veggono: scendere: dal Cammdoglm com-
battendo Je' Guardie’ Imperiali co” i solle-
vati. Segue breve zuffa . la qua.lt termi-
nata -esce

V alent.!nrano .renzn }Hama mn Spﬂdﬂ

rotla, dfendendo.ﬂ d& due Congmraﬂ H

= "-l.'_q_'l!.-._"'.‘.'a_ _"..'l';'f l-'...li'-: _:_'.-|. : - ¥
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€ pm M’ammo con Ia .S'pada alla. ma-
o ; mdt Fulwa___ Z

Val. A h Trad1tmt' Amu:n (a Ma:.
" Soccorri il tuo Signor . -
Mas. Iﬂ vuﬂlm

it Fﬁrmate

1l Tiranno svenar. -~
Ful.  Padre che fai2 « f.' apponendﬂ.ﬂ.
Mas. Pun:sm un’ ‘empio’: .

Vaale s s B questa
=i Massxmn latfeder Seinatetad: o
M2 GRS Assai finora .

~ Finsi con te. Se il mio comando Emilio

Male esegui per. qucsta man cadrai .
Val.. _ Ah' 1n1quﬂ !
-Ful Al sen d’ Augu:sto RECR el

“Non- pusser& quel“ ferro
o Se- e di vita il Gemtar O Privacs
Ma.s‘. Cesire moritd -

S CENA ULTIMA. ¥

| Ezm, e Varo con Spade nude, Popole,
Soldat:, indi 0nﬂrra e dettr. Ee

CEEHI’C VI?E . _
( dz.fuﬂnundo M assimo .

Ah fernute, ) Tradltnn ,
" Fin che premo ‘quest’arene ,
Fin che ho.sangue nelle vene,
B s “N&, che Cesar non cadra.
8 4 Se al mio brando, alla mia d:;strz
' Fu'il suo Trono un dl concesso,

X o e . . e
T 1 2 - FE, = 2 -l = = e T P
T e e g P e B =, = S '

Ezro o

.;

3 ‘La' mia dc5tr1 il brando istesso
_' ~La sua’ vm salvcri

8 Fuls: Ezm mio LN peRar S

;

!
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Fal., .« i
Ono. ( Oh sorte!)
Mas.,e Coro. La sorpresa, lo spavento,
Agghiacciando 1l cor mi va. .
qual Nume al tuo cimento

( ad Ezio.

Che veggo L.

Val. Ma
__Ebbe mai di te pietd ?
Ezio. Varo amico. .
Varo. - - La sua morte
Finsi Augusto ; io t’ ingannai :
Ma uno scampo ti serbai .
Nella' tua infelicita . P
Ono. , Ful., e Coro di Valen.
Grazie ai I\uml al tuo. valere;
... (ad Ezio.
Ah che bella infedeltd .
Vivi Augusto, e per me vivi,
E se ancora hai dubbio il cnr:,
Se mi credi ua. traditore, .
Eccn il brando . Addio m m bene .
(a Ful., getta la Spada .
annu licto alle Catene
Torno-1 lacci- ad abbracciar .
Alma grande , e generosa,
A te stesso solo uguzle,
Alma_ bella ;. ed lmmﬂrtale,
To mi pento del mig sdegno,
Del mio amor ricevi- un pegno
( abbrace.
Tﬂnm Fulvia a vagheggiar .
(gli da F ulvia
Sento nel sen la calma
E I amor mio spar) ;
Ma perderlo cosl
Contenta ¢ Palma., -

Ezio.

Val,

One.
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Ful.,e Ezio. Salva alli nostii prieghi ..
' ( a Valent.
L’ Amico .
Il Genitor .

A tapto .intercessor

Nulla si hieghi.
D’ un amor tenero = Merce pit bella

Dopo i miel palpiti = Pil amica stella .

L’ alma scnsibile = Sperar non puod .
Perchd germoglino = Per te gli Allori
Mi vedrai spargere = Nuoi sudori
Saprﬂ combattere = Morir sapro.
Coro. Genio benefico'= Di quest’ Impero
Tu a noi di gloria = Schiudi 1] sentiero
Figlio a te simile = Chi mai trovo ¢

Ezio.
Ful.
Val.

Ezio.

Fineg per DRanamia .
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Si ;crmett: pee cid che rignarda la Religione, ed

i buoni cestumt .

Per P Eminemtissimo. Vimr.'ﬂ |
Antonio Somai Kevisore. .

& permette per il Politico
Girolamo Od::mk.&: ﬁepumtn .
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IMPRIMATUR,

Gi videbitur Rcverendlssn'lu Patri Sam Palatu Apu
stolict Magistro-, e

Jon'pb iella Porta Pdrrmrréa
Costantintp. Vicesge

_-ﬂ—-—l———l—i-_—-

IMPRIMATUR,

Fr. Thomas Dominicus Piazza Ord. Praed. Magi-
S , €t S0C. Rini P- Magistri Sagri Palatii Apostoliei «
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